
Tripolis 12 Novembre/XX
Cara mamma,
Adesso, non saranno che 10 minuti, ho ricevuto la tua lettera del 5.11, nella quale mi dici che ti
daranno altre 120 lire del viaggio la prossima volta che prendi il sussidio. Strano davvero il dare in
due volte quello che si potrebbe in una. E se poi non fossi andata a reclamare? Lo vedevi?
Spero che d’ora innanzi non ci sia bisogno di insistere, ma in ogni caso ho imparato che bisogna
pestare finché c’è tempo. Anche per i soldi del viaggio, se non ero io ad avvisarti, (e giustamente tu
non potevi saperlo) quei signori non si sarebbero scomodati a dirtelo. E poi perché? Non li mettono
mica di loro tasca, no?
Da molti giorni ho già spedito il modulo per lo stipendio, ma dici che non è ancora arrivato. Credo
però che ora sia già in vostra mano.
Ho ricevuto le due fotografie di Torino, e mi piacciono.
Lo sapevo che Wally era arrabbiata per stare a letto! E apprendo con piacere che ora è brava e aiuta!
Quando dovessi venire, se avrò soldi, le porterò un regalo. Forse anche prima glielo mando.
Teresina già da una settimana è a Roma, ma non ho ancora il suo indirizzo nuovo. Presto però lo
riceverò, spero.
A giorni forse andrò ad Atene, e comprerò l’accendi sigari per papà e per me, che poi manderò per
mezzo del mio compagno d’ufficio che a giorni verrà a casa e passerà a trovarvi.
Riguardo a un possibile cambio, non c’è da farsi illusioni. In questo momento in cui tutta la Patria è
impegnata in una lotta per la vita, tutte le energie debbono essere in linea per vincere.
Ora ricevo sovente posta, e ne sono lieto. E ti ringrazio per tutto il pensiero che hai di rendermi
meno tristi queste ore.
Ricevi tanti baci cari da Dino

Caro papà,
Sono a ringraziarti per tutto quanto fai per ottenere la corresponsione dello stipendio civile. Quando
potrai  averlo,  pensa  che  sono tutti  soldi  da  mettere  via,  che  possono sempre  venir  utili.  Anzi,
verranno bene sicuramente.
Ricevo sovente tue nuove, e ciò è motivo di gioia per me.
L’essenziale è che tutti siate bene in salute, e così tutte le cose brutte passano.
In una mia lettera precedente ti chiedevo se potevi mandarmi qualche pacchetto di Mentola. Ora se
non lo hai ancora mandato, ti prego di farlo, che ti manderò poi i soldi.
Qui fa ancora bel tempo e caldo, e in cava? Sarà il polo nord, con quel venticello che spira!
E gamba di legno1?
Salutami tanti tutti, e stai in guardia contro il freddo.
A giorni ti manderò l’accendisigari e pietrine. Dimmi poi se ti è piaciuto. Ricevi tanti baci da
Dino
Ciau Silvana, ciau Wally. Saluti a Ezio, Alina, la signorina di Bruere2.

1 Si presume sia il nomignolo con cui Dino e suo padre Luigi chiamavano il direttore della cava di S.Ambrogio
2 Tutte e tre queste persone sono sconosciute, l’unico ad essere citato un’altra volta è Ezio, il 20/9/1941
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